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DALLA CAPITALE 
.DsaiieBiie tslle Gannire di lavoro. 
; Battaglie fi6rissime in Vista. 
.tióhùi S4~S\ conforma ohe l'ono-

rfiTolé.Zanàrdelli prosonterh alla Camera 
tin progetto di logge, pel rìconosoimento 
giuridico delle Camere del lavoro. 
, . Il prò^tìtto siisciterii (iorlamente Be-
ris8im6 ^ioionto opposizioni, ma anche 
grandi simpatie. 

§arh lin altro passo alla ricostituzione 
dei 'grandlpartit i . 

^ 'La Tribuna • (|UeBto propoaito dice: 
«L'oa.'ZànarilelIi, appena riconvocato 

il Parlanjento. presenterii due progetti 
'copìiern'éntl, le classi operaie. 

Gol primo sarii' Istituito un ufficio 
' 'dénlrale. (lei lavoro; il seconda allarga 

i beneSoi della legge'per gli ìnforiuni 
' sttllavofo à molti'che finora no sono 

esclusi.. 
Zaaàrdollì ba'ìaoltra iniziati gli studi 

heoésaarl per la preparazione di un di-
ifegno destinato a d a r bormo e sanzioni 

' a i t a rappresentan^.à pei'maoente e locala 
dei lavoratóri » . ' 

'ì probiviri agricoli» 
Roma S4 -^ L'on, Pezzato ha pro-

..seqtato.alla,presidenza delia Camera, 
una proposta di legge per la costitu­
zione in ogni Comune del regno di un 

.collegio, di Probiviri agricoli. Eiettori 
«d elotti sarebbero per metii lavoratori 
e por metà proprietari. 

Lo sciopero marinaro. 
.Verso la soluziona, — L'arbitrato 

di Zanardelli. ' 
Genova Si — Dopo la riunione di 

stamane dulia Commissione esecutiva, gli 
' éiióp'oi'anti si-'riunirono in comizio al 

teatro Apollo. • ' • 
,. I •..6flP.'J'';l»i.!̂ W'i».«ia della lettera in ri-

,|ipòata al telegramma di Zanardelli, com­
prendente tutte le dom^inde dogli scio-

. peranti, compreso il reimbarco dei me-
,' desimi, 'dopo i discorsi di Chiosa e di 

" tfib'rini,'si.y'otó la cessazione dello soio-
,P'MP S, il ritórno ai lavoro domani. 

'.La'Commissione resterà in carica 
a 'dispòsizìodo dell'arbitro nonché degli 

• operai.,, . ^,, 
'\\ ' Hqnt'à. S'4 — La Patria. dica ohe 

' Zanardeili, accettando l'arbitrato, pose 
conio condizióne che lo due parti con-

',ténde[\ii si obblighino di accettare il 
"aaq.Keappnso incondizionatamente. 

(Che 'sqqperial,..) 

.'0N4BANDE YIÀG&ig DSL RE 
per' le capitaii europee? 

figma 24 — .Da fonte , presumibii-
,, mente attendibile si assicura che He 

,. , 'Visorio decise di fare, appena le cir­
costanze famigliari e polìtiche lo con­
sentiranno, un grande viaggio all'estero. 

Egli si reoher'ebb'e a Parigi, Londra, 
/Beplinó, Pietroburgo, Bruxelles, Berna, 

" Có^iantin(jpó|i, visitando in forma uf-
'flbialè''i rispettivi capi di Stato. 

"Yle'nna'haturalmente è esclusa per 
" ' lo 'note ragioni.' 
" ' Questo • viaggio' avrebbe luogo nel 

" ' venturo anno. ' ' ' 

Nel mondo flnanzioro si nota con com­
piacimento questa atte3t.:iziono splendida 
della potenzialità della pia.?za di Roma,, 

NOTTZIE ITALIANE 
Pasaioni bestiali. 

A Genova l'altra sera veniva assas­
sinata nella propria abitazione una domi-
mondaine, certa Luban .^rbienoowadetta 
Margherita, d'anni 2(}, rumena. 

L'assassino è tal Doiaenìco Izza, d'anni 
25, secondo uocchioro d e l ' piroscafo 
Agnello Ciampa, amanto dolk Luban, 
dalla quale era stato abbandonato re-
oentemcota. 

Costui fu arrestato a San Homo, 

i'-Fòr.illmtìssifliD'agiiìversarìo. 
Uiia g r a n me««B> 

Soma ad — §i trova a Roma il 
' jnSestro Léoncayallo .venuto p e r , gli 
''clcoordi col ministrò della pubblica ìstru-
'ziònej circa la mossa funebre dà lui 
' scritta in'memoria di Umberto per l'an-

niVersario del 29 luglio. 
'Iranno accettato' di cantare nella 

messa Emma Carelli, Virginia Cuerrini, 
il tenore' Alessandro Bonci e il bari­
tono''Giuseppe Pac'ini. ' 

Dirigerà l'orchestra il maestro Pome. 
(A costo di farai dire originali',., 

•^i''peggio, •'diremò franco il_ nosfro 
parere; '' . ' ' ' 

Non ci riesce di capire '.in tristi 
' e jlietose òonim'iimprazioni coleste vere 

« 'leafe dèirartó'»' ^ 'ci sehilirano pro-
fiinazioni' — N. d. R.) 

N é ! mondo degli affari^ 
ll.prettito ing!e$e — Denari pronti, 

Roma 84 — E' già. iniziata la sot­
toscrizione pel nuovo prestito inglese. 

II. banchiere De Martino, ha già rac-
oolto tante sottoscrizioni da coprire un 
.terso del prestito. 

I l terpèmotoM 
L'ufllcfo eootrah di mofattrologia o goodina-

mioa ootuuDica alla Stefani; 
• Oggi, intorno alle ore 15.20, si è 

avvertita a Roma una scossa di terre­
moto dalla durata di quattro secondi. 

Fu registrata con tracce rilevanti 
dagli strumenti scismici del Collegio 
Romano, 

La scossa fu anche avvertita da molte 
persone. 

La scossa fu pure avvertita a Rocca 
di Papa, a Frascati ed in altri paesi 
del Lazio. 

A Rocca di Papa furono segnalate 
altre duo successive scossetto. 

Tutto indaco a credere che l'origine 
del terremoto sia vicina a Roma. 

NOTIZIE E S T E R E " 
La riscossa contro il pretismo 

a n c h e i n Au« tp i l i> 
Alla Camera austriaca, nell'ultima 

seduta, in seguita ad un attacco del 
deputato raons. Treumfois, scoppiò una 
vera tempesta contro i clericali. 

TAB segui un lungo tumulto. 
Il socialista Purnerstorfor no appro-

fittù per presentare un progetto di logge 
per la. libertà di critica, anche nei ri­
guardi della,famìglia imperiale, primo 

, fulcro del cloricalismo in Austria. 
I tedeschi radicali presentarono una 

proposta chiedente l'esame della costi­
tuzione della Compagnia di Gesù e la 
proibizione del suo soggiorno in Austria. 

.STRANE VOCI SU GUGLIELMO II 
Una corriypoDdenza borlìnesa al World di 

New York ha questo atraue no&Tiet 
I modici dell'imperatore Guglielmo 

gli consigliano vivamente di faro un 
viaggio in Norvegia. Essi sono inquioti 
del suo stato di salute e partìcoiar-
mante della sua eccitazione cerebrale. 
L'imperatore ò abbattuto e cupo. Lo sue 
notti sono senza sonno. 

Le persone di Corte sono stanche 
delle sue continue esigenze, che le 
obbligano a vegliar sonzà tregua per 
tenergli compagnia. 

L'imperatore vode nemici e assassìni 
nascosti dappertutto, nel suo stesso pa­
lazzo. 

Alcuni giorni or sono, egli chiamò 
nei cuor della notte il capitano della 
sua guardia, lo fece inginocchiare da­
vanti a sé e, stendendo l'impugnatura 
di .una spada, in forma di croce, l'ob­
bligò a giurare che ucciderebbe anche 
il suo proprio fratello, por difondere 
la vita doU'ìmporatoro, 

Durante i recenti tumulti a Pietro­
burgo, Guglielmo avrebbe scritto, se­
gretamente, parecchio lettere allo czar, 
esortandolo a resistere, per non la­
sciarsi portar via dall'* ondata'socia­
lista »..., 

Che ci 8ar& di vero? 

PROVINCIA 
DA TOilHEZZQ. 

Tolmozzo, 24 aprilo. 

Ancora orisi municipale. 
(S. B.) Ieri, per motivi poraonali. 

Larice Antonio fu Fortunato presentò 
le sue dimissioni da assessore supplente 
e consigliere. 
' Oggi mandarono le loro dimissioni il 
cav. dott. Marchi Lino dalla carica di 
sindaco ed il cav. Danto Linussió dalla 
carica di assessore comunale. In se­
guito a ciò si dimise anche l'altro asses­
sore oifettivo ing. Callegaris. L'asses­
sore anziano rag. Mazzolini e l'asses-
soro avv. Beorchia-Nigris deliberarono 
di rimanere in carica per il disbrigo 
degli affari urgenti. 

Il Consiglio comunale fu convocato 
per domenica 28 corr. ore 2 pora, per 
deliberare sulle presentato dimissioni. 

INTERESSI AeSRARIi-
La riunione degli allevatori. 

Limiteremo la cronaca a poche righe, 
poiché a giorni sarà pubblicato noi 
Bollettino dell'Associazione agr. friul , 
un largo resoconto dell'adunanza. 

L'intervento dogli allevatori'* nume­
rosissimo «scelto: niente curiosi,.niente 
sporlmans; ma intonditori, ma studiosi, 
ma interessati, ma pratici I 

Apri la seduta il presidente doll'As-
sociazionó agr. ir'vùX.^iprof, Domenico 
Pecile, ringraziando .gl'ìntorreauti ed 
esponendo succintamente, e con molta 
competenza i concetti informatori dolio 
Associazioni di allovatori propugnati 
dall'As.iaciazione agraria. Non si tratta, 
egli disse, di creare cose nuove, di dare 
un'indirizzo,nuovo all'allevamento, ma 
solo di intensiflcaro,,aiò che ora si fa, 
di precisare o generalizzare i concetti 
da seguire pel miglioramento del be­
stiame. 

Assunse poi la presidenza il presi­
dente dolla Commissione pel migliora­
mento del bestiame'ca». Faelti, e ie 
diede la parola B.1 dott. Romano, sb-
gt-etario di detta Cotumissione, il quale 
con frase brillante p^rlò delle'difflcolità 
di procurarsi in Silizzera' tut to ' i l 'be­
stiame mìglioratorò'^he Oi o'ccoi're, sulila 
cdnvenienza di prodarrd in paese \iàa 
parto di quoi soggotji di cui oggi siamo 
troppo tributari allàf'Svizzera; nonoiè 
sulla opportunità di ;a:dottare tutti quei 
provvedimenti sugjjriti dall'Associa­
zione agraria e dallfi Commissione pro­
vinciale nell'intenta di rendere più ef­
ficace ed intensa la'seleziono. 

Prose poi la parola il cav, A. l'ecile, 
il quale dimostrò la' necessità di faro 
acquisti non già di- giovenche ma di 
vacche, e la convenienza di visitare 
ancho il Baden o la Baviera dove si 
potrebbero trovare'animali precìsi, per 
tipo e razza, a quOllì che noi impor­
tiamo dalla Svizzera, con minori diffi­
coltà, 0 forse con minor spesa. 

Poi il sig, Bonin esprime il desiderio 
che sì faccia attiva propaganda nella 
regione oltre il Ttigliamento por gene­
ralizzare ì concotti sostenuti dai pre­
cedenti oratori, e quindi il doli. Molti, 
una vera competenza zootecnica, re­
catosi espressamente qui da Reggio E-
milia, loda i concetti sostenuti dall'.\s-
socìazione agraria o parla dell'opera 
delle .\ssocìazìoni dì allevatori olandesi; 
accenna ai vantaggi dei registri dol be­
stiame, secondo il concotto olandese o 
tedesco. Dice ohe nel reggiano già da 
20 anni si è adottata la scala di merito, 
ossia il giudizio con classiflcazioni delle 
varie parti dell'animale, e ohe ciò av­
venne con soddisfazione dol giurati o 
del pubblico. Non par vero quanto que­
sto sistema contribuisca ad un giudizio 
preciso. E' stato lieto di vedere in Friuli 
l'applicazione delle misurazioni, e credo 
dell'opportunità che siano fissate le mi­
sure minimo, 

In seguito il dott, Nussi rileva la 
diminuzione della taglia del bestiame 
friulano in questi ultimi anni, e rac­
comanda la scelta di riproduttori che 
possano conti-lbuire a rialzarla; .sarà, 
bene quindi ricorrere alla razza Fri­
burgo tutte le volto ohe sia possibile. 

Indi il prof, Pelri raccomanda vi­
vamente che lo Associazioni locali s'in-

.teressino non solo indirettamente al 
miglioramento del bestiame, ma ancho 
all'igiene dello stalle, alla produzlono 
dì ottimi foraggi e alla buona tenuta 
degli animali, proparando cosi loro l'am­
biente e le condizioni più propizie, 

Inflno il prof, D. Pecile ringrazia 
gl'interessati e gli oratori, e assicura 
che terrà conto dello raccomandazioni' 
fatte all'Associazione ohe ha l'onore di 
presiedere. 

Sì passò poi nel cortile dell'Istituto 
tecnico per le misurazioni col bastone 
Lydtin, cui presero parte numerosi al­
levatori addimostrando il massimo inte­
ressamento. 

Cosi l'opera lunga ed assidua estrin­
secata da molti anni io qua dall'A. A. F.,. 
e da altre benemerite istituzioni agri­
colo della Provincia, pel miglioramento' 
del bostiamo bovino (opera che ebbi già 
occasione di segnalare ai lettori, occu­
pandomi di una recente pubblicazione) 
ottenne ierl'altro la solenne approva­
zione d'una eletta e numerosissima 
schiera di allevatori, rappresentante 
tutto quanto ha dì meglio ( nel campo 
della scienza e in quello dulia pratica) 
l'industria zootenica friulana, 

H' ben vero che non furono formulati o 
votati ordini dol giorno ; ma il fatto che la 
riunione era pubblica ; che — ad invita 

de! cav. Facili che prosiodeva — tutti 
colora che domandarono la parola si 
pronunciarono In senso favorevole od 
ebbero espressioni di lode per il lavoro 
compiuto e di vivo augurio per quello 
ancora da compiersi cogli stossi criteri ; 
che nello svolgimento del concetti in­
formativi, insieme col presidente dol 
massimo sodalizio agrario della Provin­
cia — l'A. A. F. — si trovarono in. pieno 
accordo la Commissiono provinciale per­
manente pel miglioramento del bestiame 
in Friuli ; il dott, Nussi, ex pres, delta 
recente esposizióne bovina di Buttrio, a 
tanti altri valenti intenditori ; tutto que­
st'insieme di circostanze è la più lami­
nosa dimostrazione dol favore univer­
salmente incontrato dallo ideò svolte 
dai competenti oratori. 

D'altronde non bitognft dimohtìcaro 
che malgrado lo vario pubblicazioni e 
il molto lavoro fatto dagli iniziatori 
dol DUOTO movimenta zootecnico, ancora 
in numerosi .luoghi .dolla prOTÌnoia<non. 
ai aveva cognizione esatta jdei nuovi 
oi'iterii da seguire per. la selezione a.. 
la-aiielta. del migliori bovini, e. quindi 

'sarebbe'sitato'foHe loipriidèute'," c,erto, 
,premat\iri),[ passare a una ooncreta vo­
tazione ,ili,'.qAesta prima, per quanto 
spleniw'rfùniorie, che aveva sopra tutto 
carattere di propaganda. 

E la propaganda'é stata senza dubbio,, 
larga ed efficace; ed è questo l'essenziale: 
poiahà:!« t(iee'« le-idee nuora in ispo-
cie, solo quando sono diffusamente co-
,na(;cl,ute , e ,di,scu^9e trovano tari'ena 
fecondo, e dannò nel campo dalla pra­
tica frutti buoni o'Copiosi, 

Nbl . laboHOso Friuli, questi frutti 
non tarderanno a maturare: ne è siu-
.tom.oi'ii fatto ohe ancho per quelle 
parti della provincia (come, per es,, al 
di là del Taglìamonto) dove ancora 1 me­
todi pél miglioramento del bestiame non 
sono fissati e la meta da conseguirò non è 
ben determinata, si levano voci por 
invocare l'adozione dei riuovi criterii 
propugnati ; ne dà àfildameato l'instan­
cabile operosità intelligente,della Gom-
mis'aione provinciale zootecnica e della 
tanto benemerita Associazione Agraria 
Friulana, e più specialmente, por esse, 
il veterinario della provincia dott, G, B, 
Romano, e il prof. Domenico Pecile. 

e . / : 

r * l o o o l a p o s t a - Vìgiti domani — 
E. C, Biija: domani — «> Pordoaoue: pubbli­
ci: oromu: -

Caleidoscopio 
L'onomastico^ — DomAntf 26, &• Cleto. 

X 
Effemsrlde storica^ — 85 apriU 1808. — 

CamÌDcìa il goografometro ad operare per la 
porticRzìono delta campagna dì Po£s;aolo. 

UDINI: 
INTERESSI OlViOI . 

I lavori.stradali — Un paHótìla — 
Ohe si fa della Gommissìpne ? 

(CsUatoi-iuiaiw al Faioi.)). 
Si guastano i monumenti, 9 si sep­

pelliscono la case coi lavori ttradali. 
Il fabbricato dol Monte, ohe carta-

menta è uno dei più nctevoti monu­
menti della oittà nostra,' era btroon-
dato da un lastrioato a quadrati di 
pietra piacentina, dispoati'a'scacohiera. 
Veggasi ora da che razza di' lastricato 
viene sostituito, a pezzi di piatraigrandi 
e piccoli.,. . • • • ! , 

Chi osserva il lavoro stradale in via 
Cavour, ai aocorgo facilmente che il 
mezzo della strada ò più alto del mar-
oiapiodi.' • I 

In molte parti della città, quando si 
Tihtiovà il galeiato a òiottoii, ti conserva 
iliteri'icoiò, e un, po' alla roita la strada 
li alza più ideile case. 

Sii flniaoe. In np nerto nomerò d'anni, 
ool'Didurrojo'àbitazloni à mettere una 
saracinesca alla porta. E. ì 'proprietari 
taociodo! . . . , ' . . • . . 1 

' La Giunta precedento , aveva nomi­
nato nnaiCommiasione del plano, rego­
latore, la quale ai proponeva di stu­
diare fra alt'ro la planimetria :della 
città 0 fissare l'altezza normale delle 
strade ; aveva inoltre il compito di fare 
un regolamento por l'esterno dalla città, 
per evitare il sorgere d) mostruosi edi­
fici ohe deturpano il suburbio, mentre 
potrebbero abellirlo. 

Ma questa Commissione, ohe ò com­
posta di elementi oompetentissimi, ed 
estranei ad ogni interesse personale, 
non la si convoca che per decidere di 
piccoli questioni di dettaglio. 

li: il piano della' città! K la sua al-
timetria? E il regolamenta pel su­
burbio? = 

Il Coitalo pr rEspoiltlOBe 1903 
è convocato — come già annunciammo —. 
per oggi alle ore 1B.30 por trattare di 
vario comunicazioni della Presidenza, 
dello eventuali proposte dei., sottoco­
mitati, e dei provvedimenti' flnanziari. 

Eclii della seduta consigliare. 
Il sig. cons. F. L. Sandri, riferendosi 

ad un accenno del nostro resoconto che 
fa riserva sull'esattezza dello cifre da 
lui citate nel s u e discorso — in me­
rito al contributo per il Ponto'di Pin­
zano — ci scrivo per analoghi chiari­
menti a difesa della sua tosi. 

Pubblicheremo domani'. 

Vincere 0 Perire. ~ Dramma in 5 atti 
di E. Sienkiewicz Carla Aliprandi 
Milano editore : 
Gli autori nordici che hanno invaso 

trionfalmente il .teatro e lo tengono 
ancora da conquistatori hanno però 
una caratteristica che francamente offre 
alla crìtica un fianca debolo assai, I per­
sonaggi sbozzati maostrovolmento sor­
gono vivi, originali, interessanti; le 
scene che essi intrecciano sono spessa 
indovinate ed attraenti por una certa 
nuova maniora cho s'inipono al pub­
blico. Ma quello che manca troppa 
spesso è la commedia ; scene ben di-

.sposto 0 figuro vivo non bastano a.dare 
<,la commedia». K si direbbe che si 
alfetta quasi di trascurare la natura 
organica di qucsla forma speclalo d'arte, 
per''porr6 ogni cura nel presentare.gli 
siegati quadi'Ptti, che sono.talvolta me­
ravigliosi abbozzi, ma non valgano di 

,più di materiali por la oostruenda 
có.mipoclia che.'pq'n q!ò. Leggete « Vìn­
cere .0 Perire » del fortunato Sien-
kiewicz e no avrete un esempio' note­
vole. Tipi e scenebellissimo, ma dram­
ma infelice. l, e. 

A quanti ci mcindano scritti 
•per la pubblicazione raccoman­
diamo: scHv3,no ch'aro, su una 
sola facciata di ciascun fufjlio. 

Oli scrìtti anonimi non sono 
tenuti in alcurui considerazione. 

• » • 

Le corrispotideme siano di­
rette sempre impersonalmente al­
l'U/yicio del giornale. 

Dazio consumo. 
Facilitazione per l'uscita dài|s ba­

stie tenute ili allevamento nel­
l'interno della citta. 
La Giunta Municipale nella seduta 

15 corr., allo scopo di facilitare l'uscita 
delle bestie in allevamento noU'interno 
della città, ed ovontualmoute venilute 
sul mercato per os^sere al^rqye^ traspor­
tate a mezzo dell'i fepr'ovia derogando 
da quanta prescrìve' il liegolam'ònto 
generale sui dazi dì consumo .27 feb­
braio 1898 n. 84, arti 104 —' ha auto­
rizzato in via d'eocozìone, 1',Ufficio, da­
ziario di Porta Pracchiuso a rilasciare 
gli attestati di scarico sullo,,licenze. 

Potranno quindi por lo innanzi da 
tale porta, oltre P . G'emona e Àqnileìa, 
olfettuarsi le operazioni di definitiva 
esportazione dello bestie tempórària-
monte introdotte in cittS. ' 

'l'ale semplillcazionò fu partecipata 
agli interessati con circolare a stainpa. 

Scuola popolare. 
La IV Lezione. 

(Il Vapore) — Ing. E. Cudngaallo). 
Oramai è ovidonti.'ssìmo : quésta no­

bile altissima idoa ha trovala la via 
delle menti e dei cuori del lavoratori 
più umili, suscitando in ' essi la latente 
passione dei sapere; cosi a colorò che, 
usi solo alla fatica materiale, crede'vano 
che là si ergesse l'argine all'intelletto 
assordato dagli attivi rumori dell^offl-
cina, si aprono ora nuovi orizzonti. 

Ma tiriamo innanzi poiché 
eli tampo passa, 0 non s'arrenta,un'ora» 

e man mano cho si avvlciiiano lo 8 e 
mezza la sala dell'Istituto te,cpico, si 
stipa, rigurgita 'di tutto ùn'-jiópoio' ope­
raio, che accorre a gara- 'come sé' sì 
trattasse di qualche spettacolo mandano, 
con ingresso gratis 'et amore..,. ' 

L'egregio ing, CudugnoUo fra un re-
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ligioao sileniio corninola a svolgere la 
lezione. 

Esordisce dichiarando che il tema è 
vastissimo, rouie vastissima ->• sog);iungo 
— è In storia di due aocoli, durante 
i quali di alternarono lotto cruente por 
la redenzione della scienza, non mono 
cho dell'umanitii. 

Nessuno aspetti da lui una elevata 
conferenza perchè — dico — mi sen­
tirei inferiore a si ardua improsa; ma 
ognuno si aoaontenti di una modestis­
sima lezione, da amico u fra amici, 

, ,fciUitei)>ttlrmenta parlando. ^ •- , 
, Tratterk esclusivamente del vapore, 
e óioò di quella nebbia ohe si eleva 

' dall'acqua- allorché questa è arrivata 
ad un certo grado di temperatura. 

Dopo aver dimostrato a larghi tratti 
e con elementari nozioni di fisica l'ih-
fluonza dell'aria sul vapore, l'egregio 
insegnante risale ad un. secolo prima 
dell'era volgare, citando qualche ten­
tativo di un filosofo di quei' tempi — 
tentativi limitatissimi dell'usa del va­
pore, fatti a scopo e por. uso di sein-

. plioe giocattolo. 
Indi, sorvolando l'intervallo di socoll, 

viene sullo scorcio del XVI, uoUa'quale 
. epoca solò si risTegliarono le bramo 

acieiltiflche dell'antico lllotofo in alcuni 
precursori ed osperimentatori; sofTor-

' mandosi più- lungamento su quel B'ran-
. casco Papìn; medico francese (1680), il 

quale a-diversi apparecchi di sua in­
venzione tentava di applicare la forza 
del vapore, senza però poter dare svi­
luppo di bastante energia:por renderla 

. di' pubblica utilità. ' ' 
Finalmente, con minuscole locomotive 

alla'.mano, appositamente costruite per 
l'insegnamento e sezionate per viem­
meglio scrutarne gl'interni movimenti 
.meccanici,' viene a delineare i graqdi 
passi fatti da quegli immortali ingegni 
che furono Giacomo Watt e'Giorgio 
Stephcnson, inventori della locomotiva 
a vapore; passi che ci oondussoro a 
quella vera rivoluzione di invenzioni 
nella scienza meccanica e nello svi­
luppo immane della industria universale. 

1 Termina la lezione dicendo che di 
un tema cosi largo non potò dar altro 
ohe uno scarso succo di cognizioni, ma 
che l'anno venturo altri, meglio di lui, 
saprà riempire i vuoti che egli a ma­
lincuore dovette lasciare in brev'ora 
d'insegnamento. 

. .|,'Un unanime,,fragoroso.applauso sa-
liita le ' àltiìlàé ' parole del valentissimo 
tecnico, ' rivelatosi anche in cosi sim­
patiche attitudini di docente. 

X,'Alunno. 

. All'Asilo infantile " jMapoo 
Valpa | | . Stamane alle 10 è incomin­
ciata'all'Asilo ^Marco Volpe» la fe-
atiociuola degli alunni, tradizionale por 
l'onomastico del fondatore. 

Fra ì presenti notammo: il senatore 
, Pecile; il R. .Provveditore cav. Por-

chiesi; il R. Ispettore scoi. prof. Von-
., turini, il cav. Romano per la Congro-

gazione,, di Carità, il sig. ' Seitz per la 
Società operaia, ecc. ; parecchie si­
gnore. 

4dP<UiVn>' pili, .particolareggiata ro-
.lazfo'no-'"'"-"-'•••• ••' " -•"•• • 

.' I.a| . e o n f a r e n z à Riéppi* Ram-
me'ntiam'ò'cho '.̂ tastìra alle 20.30 nella 
sala dell'Istituto Tebnico 11 M. Antonio 

' Rieppi di Cividale terrà la anntincia;ta 
confenen^a ' < SuWeducazione dei fre-

. naslentci»', promossadail'A^soci'axione 
Magistrale,, 
• BandÌB''lll,fanter'iai'Ecco il pro­
gramma'dèi' PBZzi che. là Banda del 17° 
'roggiménto fanteria qsogulrà oggi ^ 
' aprile, "dalle oro 17 e' mezza alle 19, 
In piazza 'V. E. : 
1_. Màrcia 
3'. Sinfonia « Nabucco » Verdi 
3. 'WaUzer « La Serenata » Métra ' 
4. Fantasia «Falstaf» ' Verdi 
5. « Danza delle ore K PonchioUi 
6. Polka ' 

Là a a g p a (|i S< Mai>co. Come 
abbiamo annunziato, oggi o domenica, 
in Chiavris, si daranno corse noi sacchi, 
c'iiccagna, Tòsto da ballo, fuochi artifi­
ciali, ecc. 

1 p a o ò h i walof i . Por togliere 
vari inconvenienti verittcatisi il Mini­
stero 'ha disposto cho d'ora innanzi i 
pacchi postali coatenonti merci, spediti 
co'n dichiaraziono di valore , non supe­
riore à lire 300, debbano essere formati 
con solide cassetto di legno ricoperte 
interamente di tela tutta, d'un pozzo'i 
Cui lémbi sieno assicurati con una suf­
ficiente quaatilà di suggelli a ceralacca 
tutti di eguaio impronta. 

Non saranno quindi più accettati i 
pacchi formati con scàtole di cartono 
0 che fossero avvolti in carta tela, fa­
cilissima a'rodinersì' negli attriti ine­
vitabili dèi trasporto. 

'L'AniaP9' ffarcggl a bâ e di 
Ferrg^Ch'ina-Rabarbaro è indicato pei 
nervosi, anemici, deboli di stomaco. • 

Deposito io Udine presso la Uifta 
Giaconio Comossatti. 

Pai» ohi «i p e c a all'E«itoai« 
x iona di V a n e s i a . La Segreteria 
dell'hlsposiziune di Venezia ha avuto 
Uhi .-tiinpiiticn iilea: ha pubblicato un 
libi'i'tto. che contiena tutte lo notizie 
pratiche occorrenti al viaggiatore; i 
prezzi dui biglietti speciali di andata-
ritorno emessi por la circostanza d.>' 
trecento e più Stazioni — lo agevolozz') 
di soggiorno negli alberghi — le ta­
riffo dei servizi pubblici — orari, in­
formazioni topografiche, cenni artistici, 
eco. 

Consultando questa utilissima pubbli­
cazione, coloro che si recano a Venezia 
possono fare con approssimativa esat­
tezza Il loro bilancio provontìvo. 

Il libretto si distribuisce gratuita­
mente. 

Basta farne richiesta alla Segreteria 
dell'Esposizione, mandando l'importo rii 
cent. 4 por l'ailrancazlone postalo. 

A, i^elatloi Domenica, a Foletto, 
ricorrendo la tradizionale sagra, si da­
ranno grandi foste da ballo. Alla porta 
Gemona vi saranno Giardiniere per il 
trasporto dei gitanti, ed il Tram a va­
poro adotterà troni straordinari. 

SaoietA VelepanI a Reduoi. 
I..a famiglia del sig. Modestinì Fran­
cesco tenente nella 3.a compagnia della 
Legione friulana alla difesa di Venezia 
negli anni 184S-49 ita elargito alla 
Società lire 100 nella luttuosa circo­
stanza della morte del valoroso patriota. 

Rflonte di Pietà di Udine. 
Martedì 30 aprilo ore 9 ant. vondit.i 
dei pegni non preziosi, bollettino giallo, 
assunti a tutto 15 maggio 1839 e de­
scritti neir avviso esposto dal p. v, 
sabato in poi presso il locale dello 
vendite. 

Buona usanza» 
Offerta fatte alla locale Gaagregauoue di Ca­

rità in morte di 
Siron iDg. Luigi di Padova; Furlanì Qiovaniii 

lire 1. 
Qervaeio-BerlflttiAanarQabelli QioTaDnl lire 1, 

famiglia Cecchini 1, Jjeoue Morpurgo 1, Earic > 
Bigotti 2. 

Co. Eliaa Belgrado-Colombatti : Tel Domemco 
tire 1, SaWadori Qiuso'ppe 1, Oroasi Laigi l . 

Don Patrizio Agaola: Fratelli Savoia di Co-
droipo lire 1. 

Argentini Maria: Ditta Cauciani e Cremeso 
lire 1, Puoluzza Antonio 2. 

Teresa Boltrame-Oaltolini: Famiglia Cecchini 
lire 1, 

Foraglio Luigi; Carrara Oiuaeppe cent. 60 
Scala Giovanni; Orotsi Luigi lire 1. 
Elena Rleppl; Anna Miiratti-Zaoolli lire 2, 

Caterina Pico-Zauollì 2 
Malosai-cav. Francesco: Maurizio Hoffmann 

lire 1, famiglia Fauna 1. 
Modostini Francesco di Tricesimo : Anna Oec-

chini-Sarti tire 1, Valentino Bianchi di Tricesimo 1. 
Mazzari cav. Antonio; Coccani cav. Carlo lire 1. 
— Per la Società • Dante Alighieri • in morto di 
Maloaai cav. Francesco: Famiglia Camavitto 

lire 10, Beltrame Vittorio 1, Tullia Camavillo-
Lupiori 2, Gassi Domenico ì. 

— Per il Gomitata Prot. dott'Infanzìs in morta di 
Siron ing. Laigi ; Bosero Augusto tiro 2. 
Giorgio Guido Forchiero; Calamari Domenico 

lire L 
Clara Comolli-MeoiDi : Grossi Luigi lire l,Co-

messattì .Giacomo \. 
Adele Aatoniui-Pellegrini : Comossatti Giacomo 

lire 1. 
— Per il Patronato « Scuola e Famiglia „ in 

morte di 
Sandri Luigi; coniugi Do Simon lire 1. 
Meneghini Giovanni: coniugi De Simon lire 1. 
Co. Elisa Betgrado-Oolombatti; coniugi Da 

Simon lire 1. 
Clara Comelli-Mentoii contagi Do Simon lire 1. 
MalosBÌ car. Francesco ; Giovanni Trani lire i, 

'Arturo' Vittoriuo Blisalietta 5, Pietro Trani 2. 
— Por l'Brigendo Ospizio Cronioi in morte di 
Scala Giovanni t Luisa di Andrea Scala lire So. 
Gervasio-Berletti Anna; Rina Corvetta ved. 

Paldi lire 10. 
— Per rifltituto Derelitto'in morte di 
Co. Elisa Belgrado-Oolombatti : dott. Antonio 

loppi.lire 1, Potroio n. Linda 1, Gaspardis Paolo 1. 
Fotracchi Àndi*da: Sorelle Uonvicini lire 2. 
Argentini-Fabbrizio Maria; Paolo Gaapardis 

lire i. 
lion Patrizio Agnola ; Ditta Angolo Scaini lire 2. 
Geryaaio-Berletti Anna: Anuita Del Fabro lire 1. 

Il s u p p l e m e n t o del Fogl io 
p e r i o d i c o de l la R .Ppefe t tupa 
di Udine. N. 83 del 17 aprile 1901 
contiene: 

Hugo Maurizio di Stefano accettò per se e 
per la minoro Qglìa Domenica, la eredità ablian-
douata da Graziussi Murìa fu Ermouegitdo morta 
ìnteatata in Tramonti di Sotto il 23 febbraio 
1000 e da KufjTO Riccardo di Maurizio e fu lira-
ziussi Maria, morto iu dotto Comuoo il 26 luglio 
1900. 

— Nella esecuziono immobiliare, promossa da 
Zamparo Giovanni, Luigi, Giuseppe fu Antonio 
di Udine contro Dogano Leonardo fu Sebastiano 
di Forame e conserti, il caocoltiere dot Tribunale 
(li Udine, fa noto ohe deliberava gli immobili 
sottodescritti al sigi Zampare Giovanni fu An­
tonio di Udine lirq 5050 00, o cho il termine 
utile per l'aumento del sesto scade il 28 aprile 
1801. 

— 11 Comune di Troppo Gamico avviaa che 
iu quell'Ufficio municipale nel giorno 6 maggio 
p. V. si terrà un primo esperimento d'asta, per 
l'appalto dei dazi di consumo in quel Comune 
pel rimanente del quinquennio 1901-1905. 

~ 1/eredltà 'abbandonata da Vcnchiarutti Se­
bastiano fu Marco, morto io Osoppo nel giorno 
4 maggio 1900, venne accettata da Forgia'rini 
Domenica fu Valentino per conto dei minori di 
lei tigli. 

- - L'eredità lasciata da Emoia X''iappo fu Fer­
dinando maritata Zilli morta in Avana (America.) 
nel 10 gennaio 1001 venne accottata dal di lei 
marito Giacomo Zilli anche netl'iuteresao della 
minore figlia Margherita. 
. -^ Maddatozzo Marianna vedova Bellina in 
proprio e per cooto dei suoi figli minori ha di­
chiarato di accettare l'eredità di Bellina 6iuv. 
Batt. fu. Leonardo, morto il 15 gennaio 1901. 

E il N. S4 del 'itì aprilo contiono: 
L'eredità abbandonata da Comelli Giuseppe fu 

Franeeseo, dotto Dì Sabata, deoeaso in Nimis 
addi 29 aprile ISD8, voono accettata dalla ve­
dova euporatite Piccini Maria Tu Pietro pure di 
Nimis nell'intoresBo dei tigli minori. 

— Nel giorno 2 maggio p. v. allo oro h ant. 
si terrà noll'nftìcio municipale di Forni di Sotto 
un secondo esperimeeto d'asta per la vendita 
di numero 3061 piaute resinose dal bosco Li-
Ijortan. 

' Alle ore 10 ant. del 14 maggio p.,v. presso 
la Prefettura di Udine, si addiverrà all'incanto 
per l'appalto dei lavori di manutenzione della 
strada nazionale n. tre dall'incontro colla pro­
vinciale Maestra d'Italia preaao il ponto sul Co-
aeatto, all'ineonlro con la nazionale Pontobbana 
D. 2 presso la cara Melchior, della lunghezia di 
metri 3331.% escluse le Traverso degli abitanti, 
pel sossoenlo da 1 luglio IUi;l a 30 giugno lOOi', 
e per la presunta somma di lire 3i<,528.O0 

C o m b i n a z i o n e a f f a t t o nuo­
va 6 quella ohe regola la Grande Lot­
teria Napoli-Verona, in virtù della quujo 
sono assicurato vincite importanti alle 
centinaia completo di biglietti, premi 
di Consolazione da lire ÌÌ5000, 1^500, 
5000, 2000 al biglietti coi numeri im­
mediatamente prima e dopo quelli mag­
giormente favoriti dalla sorte, e lire 
ventimila all'ultimo numoro estratto. 

Altre combinazioni vantaggiose sono 
chiaramente indicato noi programma 
che si distribuisco gratis dai principali 
banchieri e Cumblovulute. 

Con Decreto Ministeriale venne fis­
sata l'estrazione irrevocabile al 30'giu­
gno 1901. 

Eoo apisteaifatioa« Le voci 
notoriamente sparse circa l'ognor cre­
scente favore accordato anche dall'atta 
società ad un medicamento estero del 
quale se ne segnalano i buoni effetti, 
in tutti i giornali, ci sono conformati. 
Constatiamo infatti che questo rimedio 
è effettivamente raccomandato nelle 
colonne del 'giornale della corto Bri­
tannica, e cioè dall'organo più predi­
letto nelle sfere reali di, quel paese 
« Il Court Journal » constata anzitutto 
che la fama di questa rimedia e salita 
fra lo persone dio formano la cosi 
detta Suciutà elevata. KIproduciaina 
quindi tes'.ualmonte ciò che abbiamo 
letto nel gioroalo favorito di Curte. 
« La cura delle Pillole Pink tanto di 
sovente raccomandala da lodevoli at­
testati, ci è indiCiUa qualo in continuo 
progresso presso l'alta Società e dicasi 
anche sia penetrata in un ambi'jiito 
elevatissimo. É indubitabile chu le per­
sone pallide e deboli della più alta 
aristocrazia, usano della scopei ta del 
dott. 'Williams, e allorquando no con­
statano i sorprendenti risultati, non ve­
dano sonza ^oddisfazioue la trast'orma-
zione del loro aspetta porsonalo». 15 
naturale ohe le guarigioni di cui e fatta 
meoziouo, riguardano nulla maggior 
parte dei casi, a meno importanti per­
sonalità. Le voci ohe corrono, sono da 
prendersi in considurazlouo, non sola­
mente a favore della graziosa proteziono 
accordata allo Pillole Pink, ma più 
ancora, (ciò sia detto fra noi), perchè 
so ne parla molto nei circoli aristocra­
tici della capitale. Sarebbe indiscrezione 
insistere su questo pant(0, possiamo però 
dire ohe, or poco tempo fa, una signora 
sebbene non di nascita illustre, pur 
tuttavia assai distinnta, e cho ebbe a 
rendere palese pubblicamente la sua 
riconoscenza allo . l'ilIole Pmk, fu u-
norata di un'inchiesta ul'lloialL', ondo 
constatare la sincorila .dolla sua guari-
giono. 

Cronaca giudiziaria 
Tribunale di Udine. 
Udienza del 34 aprile, 

I disordini di iVIoruzzo. 
Interrogatorio dogli imputati. 

Domini • Sacchi Angela, d' anni 50, 
nella mattina gridò in co.mpagnia degli 
altri sulla piazza, sonza però vedere la 
maestra. Gridò bugiarda e falsa, per­
chè scrisse una lettera al Municipio 
contro il maestro Camelli, 

Ella credo cbo la maestra non inse­
gnava bono; ora invece un bravo mae­
stro il ComoUi. 

Modesti Luigia, d' anni 30, senti la 
sera -la sd-rondeiiade e andò in corca 
delle sue ragazzo. In quella senti il 
segretario indirizzare Iu parole : « Muli 
di ragazzi e porci di gouitori ». Es­
sendo-pur essa genitoria si oppose e, 
disse agli altri: «Giacche siamo tutti 
muli facciamo una cantata». Fu allora 
che.disso cho la maestra' ora bugiarda,' 
grisale e voglone.. 

Pres. — Sei del partito del capollano 
0 della maestra? 

Imp. — Sol di che bando dal capol-
lan, sior. 

Monlicolo Cecilia, d'anni 41, urlò 
contro la maestra la sera, K' pur essa 
del partito del cappellano. 

Gabini Antonio, d'anni IO, foco pur 
lui baccano la sera del fatto. Era della 
musioa, cioè di quelli che battevano i 
bandoni. E' del partito del cappellano. 

Domini Enrico, d' anni 10, è stato 
alla scuola dalla maestra o dal cappel­
lano, questo insegnava moglio di quella. 
Gridò pur lui bugiarda e grigia. 

Bravo Angelo a Castelletto Oiov. 
lìatt., entrambi d'anni 16, presero pur 
essi parte alla dimostrazione. 

I testimoni. 
Ruggeri Regina di Antonio, d' anni 

l31,maostra di Moruzzo. Castelletto con 
altri ragazzi, la mattina cominciò ad' 
mi&tt>l\grisate, vadrane. Le ingiurio 
continuarono anche dopo mcssa.̂ À que­
sta punto narta i fatti quali i'̂ -lettori 
dui Friuli già canoscouo. , . 

l'or órdine dolla Giunta feci una 
coacionziosa relazione sul grado di col­
tura dogli scolari. I suoi rapporti con 
Comolli erano buonissimi. La relazione 
da lui fatta doveva servire esclusiva­
mente pec la Gìuuta, invece fu portata 
in Consiglio. 

Bertacioli — Sa ohe il segretario 
avesse speciali ragioni di rancore con­
tro il Coincilli, e che avesse intorosso 
di licenziare questo por sostituirlo con 
un suo fratello? 

Teste —i Non so niente. 
Scarton Fetdinando, brigadiere dei 

carabinieri a Fagagiia, racconta i fatti 
avvenuti. Fu a lui che il cav. Della 
Savia, ff. di sindaco, disse di aver or­
dinato alla maestra di stendere la 
relaziono. 

Bertuszi Luigi fu Agostino, d' anni 
49, sogrotario comuiialo di Moruzzo, 
descrive ' lo dimostrazioni e ne dà i 
particolari. Ammetto di avor detto ai 
dimostranti : « Vigliacchi e porci voi e 
i vostri genitori I ». 

Pres. — Ma loi poteva far a meno 
di diro questo cose. 

Teste — Ero eccitato. 
La Giunta avova da tempo pensato 

al liconziamento del maestra. Fra que­
sto e lui c'era dolla inimicizia, ma per 
affari privati, > •. 

.'V domanda della P. C, il "tosto ri­
sponde ; La Giunta si servi, dolla rela­
ziono privata por portarla al Consiglio, 
porche si andava facendo una sottoscri­
zione in favore dei Comolli. 

Bertacoli — Ora chi sostituisce il 
Comelli? 

2'este — La maestra. 
Bertacioli — E chi sostituisco la 

maestra ? 
Teste — Mia figlia. 
Bertacioli — Si prenda nota, 
A domanda deiravv. Bertacioli il teste 

rispondo che non è vero che egli abbia 
tentata di far venire un suo fratello 
prete, cappellano a Moruzzo; cho II 
sindaco de liubels, ha lìi anni o abita 
sempre a Tricesimo e cho il ff. di Sin­
daco, cav. Della Savia, ha 84 annil 
• ' Bertacioli '— Si prenda nota-di tutto 
questo, 

I)e Petris Maddalena moglie del so-
gretario Dortuzzi racconta pur essa 
come avvennero lo dimostrazioni. 

A questo punto essendo vicino il 
mezzogiorno viene sospesa l'udienza. 
' Sarà ripiesa allo 14. 

li'dienM pomeridiana. , 
Manin co. Giuseppe, assessore, di 

Moruzzo. Dà buone informazioni della 
maestra che andava d'accordo col Co­
melli e che non avrebbe «leso quella 
rolazione per nuocere. 

Del Fabbro Ireneo, . assessore di 
Moruzzo. Depone come il Manin. . 

lionohi Filippi}, d'anni 24. Dice che 
il Dolla Savia nel '09 eccitava la po­
polazione a fai'u la dimostrazione con­
tro il medico. 

CIùltaro Regina, d'anni. 23. Non sa 
nulla. , ' , ' 

Groppiere co. Andrea, • d'anni 38. 
Dice cho il Comelli era benvisto dalla 
popolazione; e che alcune coso dette 
dalla maestra sono esagerate. Non crede 
che la maestra abbia esagerato per 
cattiveria. 
. A domanda della difesa crede che il 

vero Sindaco di Moruzzo sia il segre­
tario Bertuzzi. 

Bertuzzi protesta. 
.-V domanda della difesa il teste dice 

che il Comelli provvedeva coi propri 
denari per fornire ì ragazzi doll'oc-
corronte. 

Si ì'ìohiama il tòste Del Fabbro che 
a domande della P. C. dice cho il Co­
melli era poco attivo quale maestro. 
, , Groppiere, che por molto tempo fu 
sopraiutendento scolastico, dice, che il 
Comolli osservava l'orario. . . • 

Manin co. Giuseppe, • richiamato, 
dico che il Comelli era un maestro ne­
gligente. 

Bertacioli — Ila mai avuto rancori 
col Camelli ? 

Teste — Mai. 
Bertacioli — Non mi costringa a 

produrre delle prove. 
Teste — Insiste, 

.Bertacioli — Proverò. • ' 
Manin Giovanni dà buone informa­

zioni del Camelli. Dice cho la maestra 
deve aver caricate le tinte, o, cho la 
,voce pubblica dice che il segretario 

desiderava mandar via il Comolli per 
chiamare suo fratello, e che 11 fac­
totum del Municipio di MorazzO; è il 
sogrotarlo. 

Comelli don Giuseppa, fu Oiov. Batt., 
d'anni 41. 

Andò via da Morujtzo perchè osteg­
giato.dalla Giunta. Noa..si. ayrobhè mal 
aspettato una relazióne slmile dalla 
maestra. Il suo nemico tuaggioro era 
il'segrelario'cb,ò lo'pot'iegàitàritMa tutti 
i modi. l'̂ à la storia di quéste perse­
cuzioni. 

SI richiama il' segretàVih. Bertuzzi il 
quale tenta scijsarai. Ha lijipgQ;;un vi­
vace dibàttito fra! i due ftapl {làrtitl, il 
segretaria e il capellano,' e il co.'Manin 
Giuseppe. Il segretario strepita, si con­
fondò e si adira, ; 

Comelli credo òhe la maestra fece 
ciò cho fece 'perchè obbligata ' dalla 
Giunta. 

A domanda della difesa il testo dice 
che Manin Giuseppe, d'accordo e per 
suggerimento del parroco, fii in Curia 
a far il delatore.contro dL,lui. (Ili)' 

Pres. — Sente Manin' cosa, dico il 
toste? " , ' . . j ' ) •, 

Manin 0. — K'. vero, fui in cùria 
per ordine del parroco ! fitaMtà)." 

Pres. — Dunque loi CoiiielU aveva 
contrario anche 11 pàrroco^? 

Comelli — Pur troppo.,, segretàrio 
0 parroco sono tutt'ùno. ' ' \' 

Bertacioli — Sa,ohe ,ol siano rela­
zioni iutime fi;a Ù ' cav, ipella ' Savia 
e il Segretario if ' , ' ' ' 

Teste — SI, perché irflgliò del Duella 
Savia è' promesso sppsoi' della', figlia 
del segretario. 

Il segretario si smani?,,e grida che 
questa è'ntljf" insìtìaazitme; '%!» viene 
mosso a posto dal Precidente. > 

Buttaxsoni dott, Giuseppe, medico 
di Moruzzo. • ' 

Nel '99 a Moruzzo ebbe luogo una 
dimostrazione contro di lui proi^ocata 
0 fomentata dal cav. Giacomo Della 
Savia. 

Pure lui crede che il segretario a 
Mpruzzo abbia graqdq.it)fiuej;z4. 

Migòtii Domenica,' d'anni 61. ' ,. 
Nel. '99 la guardia cain^eitrè'^fu a 

nomo del Della S^vi»-- n,,.'chiamarla 
perchè andasse a fischiare il medico. 

-w- '. 
A domanda della difesa si, d,à .lettura 

di diversi dociimenti.' . ',_, , 

Parte Civile e Pubblioo Ministero. 
Ha la paròla l'avv. Fra'na'oschinis, 

della P, C. •" 
Descritto lo discordie impe'rvbrsanti 

nel paese di Moruzzo, i<lleva' comq la 
maestra non facesso là famosa rolazitine 
all'autorità municipale pdr suo itnpuiso 
nò per malignità, ma per órdine dei 
suoi superiori. 

Invoca il ritorna della pace, e però 
augura cho gli odierni imputati ven­
gano giudicati cqn mitezza. .' .' ^ ' 

Il P. M. avv. Cozzarini si congratula 
anzitutto con la difesa che volle' chia­
rire dei fatti In seguito al'qu'ati cer­
tamente l'autorità ainininistrativà'pren­
derà, dei , provvedimenti. Si ^o^tiene la 
colpabilità ìd^gli impiit,àti.^>Pbi^4clchie-
dondo la condanna, di ;3 piesi di re­
clusione por là Dónììtti Angela, di I 
mese e mezzo per Domini Ettricó e Ca-
stenetto Giov. Batt. por' oltraggi 'è di 
3 mesi di reclusione per la Modesti 
Luigia'per istigazione a delinquerei. 

La difesa. ,' ' ', 
.Crede d i e ' in quo'sto . pi'ocesk0| sia 

necessario ricercfire su chi. ricada la 
responsabilità' morale dei fatti^X'^,,re­
sponsabilità inorala'—-didò •r-:,rha'ben 
'sentita l'autorità comunale., di Mortizze 
che s'impernia nel segretario, up.l sin­
daco — il De Kubòis, un vecchid quasi 
ottantenne che vive sempi'e'a Tricesimo 
— in un assessore f. f. di sindaco, il 
Dolla Savia,' ottaiitacinquinu'é'— e in 
due assessori supplenti ,quali il Del 
Fabro! , '• "; , ', _ _ .-, 

Per cui è il Segretario qiìsllp.cho 
nel Comune /a alto e basso. Ora', quiindo 
i cittadini vedono la cosa pubblica' la­
sciata allo mani di òhi agli intqr.essi' ge­
nerali pospone ai suoi privati, alle sue 
bizze personali, non hanno tuittoìl torto 
se reagiscono. . 

Ci sonò molti modi di reagir^ ;; ma . 
il sistema delle dimostrazioni none l'orse 
stato inaugurato dall'odierno f, f. di 
sindaco cav. della. Savia, .che nel '99 
ma'iiclava le guardie cainpeistri a orga­
nizzare una dìmòstrazion'e o'on r̂9 il 
ii^edica ? .. \ ',' ' 

' La 'responsabilità inor]al.e{ si ^pil^ dun­
que trqvaró in cinólÌó."'»'goV,erj)o,''della 
cosa pubblica, e in qiiéi pî éoed'enti. 

Se la coscienza pubblica si "ribella e 
si manifesta con pubbliche olamprose 
dimostrazióni; '.-si i chi- '; le';.^4re;if wpon-
sabilità? - ' •' 

' Discolpa' singolarmente gli accusati, 
.0 ne chiede l'assoliizione. 

Chiude la splendida . arringa : invo­
cando dal, Tribunale una< sentenza che 
ristabilisca veramente la pacecnelpaese 
di Moruzzo, additando all' autorità stf-



I L . P R J O L. 
MiimM 

apffWnBMgWlMiiiMlWafJI aas 
pei'iore 1' opera dannosa di no funzio­
nario olio troppo la fa da padrone, e 
obo agli interessi del Comune impone 
i suoi interessi privati. 

• » • 

Dopo una brAve replica dell'avT. Fran-
oeschinis, U Tribunale si ritiva. 

Alle 17 circa esce od emette 
Sentsnza 

con' la qiiale condanna Domini Angelii, 
a un mose di reclusione; Domini En­
rico eCastonetto Olov, Batt, a quindici 
giorni per oiascuno, computato il car­
cere sofferto. 

Assùlre tutti gli altri per Inesistenza 
di reato. 

•*s-
Dopo circa un'ora tutti gli imputati 

vennero scarcerati. 
Erano attesi da molto pubblico, da 

fkViiriì, dà àmioi e da compaesani. 
Grande scambio di abbraaoi, bacì, 

lacrime di gioia eco. 
Oomunioatoi 

Eohi..dal pfeoesso di Maruzza. 
L'aTT. Bertacioli nella sua splendida 

arringa incorso in un errore e cioè egli 
disse ella la signorina. Caterina Ber-
tuzzi figlia di quel segretario supplisce 
il posto del CapolUno dott. Comélli 
come maestra e ohe ne ^odo il relativo 
stipendio. Niente di tutto questo-, egre­
gio avT, mia figlia gratuitamente sup­
plisca il; Capellano per tutto l'anno 
edrrentè ciò'obe del rèsto 6 stato deli­
berato dalla Giunta stossa in data 12 
«prile oorr. o il <ig. Capellano perce­
pisce ugualmente il suo stipendio. 

Tanto per la veritii. 
Bcrtuzsi Luigi. 

Tribunale militare di Venezia. 
Vdiema del S4 aprile. 

Un soldato del 17. assolta. 
Il spldato del 17, fanteria Àmbrosini 

Paolo deve rispondere di insubordina­
zione con insulti verso ufficiale per a-
ver fatto un gesto triviale dietro le 
spalle dell tenente Sparano. 

L'iinpùtato dice cbe non ebbe sua 
itttentione di offendere il suo superiore. 
' I testimoni dipingono bene l'Ambro-
sini, il capitano Corboloni dichiara 
l'accusato incapace ad atti di insubor­
dinazione. 
.. Il P. M. domanda due anni di reclu­
sione militai^e. 

Il 'Tribunale dopo la dife.sa dell'avv. 
Ferrabosohi, assolve l'imputato. 

/: Ossenvazianl meteorologiche. 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

ti • i • 1901 

Bar, rii). i U 
Allo m. 113.10 
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SBj Tamparatura ; ^ j ^ ; ^ ^ .li-aperto 

Temp» probabiltt 
Vasti deboli prevalonteméato del primo qua­

drante; cielo auroloso con qualche pioggia »ul]e 
iiolu, vario tal ver^nte tineuieo, quasi aereuo 
altrove. 

. rmr' ms >=^^.BL"' »«. m 
Teatro Minèrva • Udina. 
I l"f ial lóin fnaschéra,,. 

, Serata del tenore. 
Stasera, dunque, la ripresa del Ballo 

inmascherà, e, per di più, serata del 
tenero ViHalta, il quale in un intor-

• mezzo canterti Varia doU'Africana. 

Per la divina arte dei suoni. 
Intermezzo sojira un fenomeno. 

' '• Repetita jovant. 
Giacché la nostra l'abbiamo chiamata, 

< campagna », questo d'oggi sarii un,... 
bivàoco-fra l'una e l'altra scaramuccia, 
in attesa della.... giornata campale. 

Se l'ho chiamata campagna si è por-
cbè'ho scritto convinto che la causa 
sostenuta avrebbe trovato molti osta­
coli,'per vincere i quali necessita una 
buona doso di costanza e di imperturbi-
bilitii; l'ho chiamata campagna perchè 
«bbi la fortuna di trovare un giornale 
franco, indipendente, che mira solo al-
l'interess^generale; che accoglie, pur­
ché urbana, anche l'opinione contraria ; 
ou giornale ohe apre volentieri le sue 
colonna a tutti gli onesti, i sinceri, e 
liberamenlo, con gaibo, sa temperare i 
bollori, discutendo serenamente ; che in-
soinma, esercita il vero ufficio assegnato 
alla stampa. Se io non avessi travato 
un siffatto giornale non avrei avuto 
nemmeilo la possibiiitli di aprire que­
sta campagna. Merito grande di ciò 
{la quindi il giornale ; avverto il Diret­

tore, che mi riterrei offeso s'egli, per 
soverchia modestia, tagliasse questo me­
ritato cenno. 

-»-
« liitinoviamo, rinnoviamo ! » anda­

rono ripetendo i tre Si (questi « tre la­
droni » musicali), e senza prendere im­
pegni por gli ignoti colleghi, nonché 
h'atsili — ripeteranno ancora por lungo 
tempo, sino a quando si capirai qual­
che cosa «colli dove si puote». 

La questiono musicale, a Udine, devo 
perù essere considerata sotto molti a-
spotti; non da quello soltanto mciso in 
luce dal mio articolo di sabato decorso. 

Io affermo oggi oho, por quanto si 
riformi la scuola, si riformi la banda, 
assegnando in bilancio un maggioro 
importo; di un miglioramento di que­
ste masso esecutrici non no risentiremo 
certamente gran beiielìdid,' Ski continuerti 
questo eterno dran Urarì, qifàndo' per­
sìsterà nel suo sistema riprovevolo 
quella classe di cittadini che hanno, 
sopratutto por l'elevata posiziono, il 
precipuo obbliga di intsrossarsi; con la 
reale presenza, a tutto ciò cho dirot­
tamente può inQ'uire sopra un miglio­
ramento dell'aite citladiua. So queste 
classi si disinteressano o pur vogliono 
mantenere la supremazia in questo 
campo, non possiamo che compian­
gere l'arte nostra che trovi tale 
mecenatistno peloso. So cooti-
nnoranno que' tali sulla strada su cui 
si sono messi, per quanto si faccia, o 
saremo sempre al capo di prima, poco 
giù, poco su; 0 del reale miglioramento 
dell'arte ben pochi a poco anche questi, 
potranno goderne.IDd orami spiego pren­
dendo le mosso da quanto é verità del 
giorno, palpitante. 

Al Teatro Minerva un'impreso citta­
dina coraggiosa ha tentato — come 
disse uno dell'impresa stossa a colui 
che ha scritto sulla Patria riguardo a-
gli spettacoli — la -prova del fuoco. 
Senza dote ha dato due spettacoli che 
non si possono diro, sinoeramonto, cat­
tivi ; ma oho, anche confrontandoli coìi 
qiiolli Jdl Socialo, si possono chiamare, 
ora a Udine, buoni. Non sarà musica 
moderna, siamo d'accordo, non pene­
trerà più nell'anima, come penetra la 
musica moderna, ma pure é musica e 
musica buona. L'esecuzione generalo 
poi — notate,, voh, oho noi rifuggiamo 
dallo esagerazioni — dato tutte le con­
dizioni note, non ò poi tale che alcun 
udinese, assistendovi, oggi possa tro­
vare uno sfregio alla memoria di duo 
gloriosissimi maestri. Invece avviene 
questo: il popolo, per quello che si può 
aspettarsi da lui, va a teatro, ma l'o-
lemento signorile, quello, per intenderci 
meglio, degli habituds del Sociale, non 
va. D'ondo l'impresa, si può ben dirlo, 
in tesi generale, se non perdo, corre 
rischio di perdere; e tutti sanno che 
le perdite del teatro sono... significanti. 
L'impresa certamente, dopo una sco­
pala, per ì begli occhi dei concittadini, 
non si sentirà in grado di pronderne un' 
altra: sarebbe una bella pratosa anche 
questa I 

DI conseguenza, al Minerva, conti­
nuando di questo passo, non avremo più 
spettacoli melodrammatici ; e l'orchostra 
e la massa coralo, anche se saranno più 
rimunerato ed istruito, non staranno in 
esercizio, non si occuperauo tanto di 
musica perchè dovranno suonare o 
cantare un mese, un mese e mozzo al­
l'anno, allo spettacolo del Sociale, sta­
gione di Quaresima o di S. Lorenzo 
soltanto, dove il popolo mm pnò andare, 
causa la conformazione del teatro, con 
quella piccionaia.,, celeste, che non con­
tiene molta gente o ne mette gran parte 
in grado di non vodoro. 

- * • 

Il nostro programma devo essere 
quindi completato: non basta rinnovare, 
bisogna che la gente che può non pre­
senti brutto e, come ben fu detto sulla 
Patria, vergognoso spettacolo di sé; 
bisogna cho concorra agli spettacoli del 
Minerva, .\llora, quando cioè cesserà 
questo ieplorutoassentetsmo della classe 
ricca, avremo certamente il volonteroso, 
come c'è ora, cho si aggiungerà a dare 
spettacoli àll'ìnfuori di quelli con dote 
del Sociale; li darà, allora, migliori 
di adesso, li darà verameuto buoni, col-
l'andare del tempo ; perchè allora (per 
un momento, ammottiamolo) indipenden­
temente dal rinnovamento radicalo che 
forma oggetto della nostra campagna, 
i suonatori e i coristi avranno una 
spinta allo studio, perchè poi sapranno 
che loro frutterà, e frutterà por pa­
recchio tempo in un anno ; secondaria­
mente, con la stessa esecuzione, sta­
ranno in esercizio. Cosi ancora non 
potremo amaramente lamentare un'al­
tro deplorevole, ma inevitabile guaio; 
cioè coloro, i quali furono portati allo 
studio della musica da una vera passione, 
e in essa si sono perfezionati e raffi­
nati, senza curarsi di un altro mestiere 
per il pane o la polenta quotidiana, 
non emigreranno più — come oggi 
avviene. 

Da questo lato della questione chi ha 
orecchie dovrebbe sentire, per questo 
ho francamente parlato; ed io vorrei 
che chi ha l'obbligo di non disinteres­
sarsi dell'arte perché può, non fosso 
da meno del popolo, il quale certa­
mente ci ha già compresi e ci com­
prenderà in questo : le spese per l'arte 
non sono spinse di lusso, sono spese 
istruttivo od utili: l'arte educa sempre; 
col far rrilorire a metterà in onore 
l'arte avrà beneficio il popolo cho a-
scolta, per una ragione, il popolo cho 
eseguisce, por un'altra. E il popolo 
cortamente, non si lagnerà di qualche, 
aumento dello spese comunali in prò 
dell'arte. 

Si-bemolle. 

B o l l e t t i n o d e l l a B o r s a 
ODISTB, 25 aprile 1901. 

Rendita, 
ItteliBOH 6 "/g cuotauti 

„ 5 <>.'e lino mesa 
.. 4 V  

Biterteiiro 4 o/o ol:o 
Obbligazioni. 

Ferrovie Moridionali 
„ 3 Vo Italiane . . . . 

Foniliaria Banca d* Italia 4 °/o , 
„ Banco di Napoli 3'/, °l^ 

FondlarGuBaRiap. Milano 5 *>/{, 
Azioni. 

Banca d'Italia 
„ di Ud-ne 
., Fopolaro Friulana. , 
„ Cooperativa Udinotie 

Cotonificio Udinese 
Fablir. di zucchero S.Oiorgìo. 
Società Traravìa di Udine . 

„ Porr. .Morid. 
„ Fcrr. Medit. 

Cambi e valute. 
Franoia ohequea 
Germania 
Londra 
Austria - Corone . . . . 
Napoleoni 

Ultimi dispaocl. 
Cìuaura Parigi 

Cambio ufficialo 

apr.24 1 aprile25 

m.i4 101.15 
101.32 101.15 
111.30 111,30 
1382 7 3 . -

821.— 3 2 1 . -
319 , - 811.— 
511.— BIO,— 
440.- 440 — 
5 1 2 . - B U . -

849.- 8 4 8 . -
146.- 146 . -
140..- 140 . -
3 6 . - 3 6 . -

1300,- 1300.-
100.- 1C0.~ 

7(1.— 7 0 . -
720.— 720.— 
538 — 530,— 

105.40 105,40 
129,B( 129,80 
26.64 2054 

110..1( 110 40 
«1.07 21.07 

90 32 96.35 
105,88 105.40 

• 

La Banca di Vdi»e cede oro e scudi à' argento 
a frazione sotto il cambio legnato per i ccrtìlicati 
doganali. 

Enrico Marcatali, Hirallore reiponiabile 

AMBULATORIO 
della Società Protett. dell'Infanzia 

(Via della Prefettura n. 14) 
aperto al Lunedi, Morcciedl e Venerdì 

eccettuati i festivi. 
MALATTIE DEGLI OCCHI 

dalle ore 11 alle 12 
Specialista doti. Antonio Gambarutto.. 

Boltaoto il mercoledì. 
MALATTIE 

DELLA GOLA, OHECCHIE, NASO 
dalle ore 13 alle 14 

Speuialista dati. Oscar Luzzatto. 

MALATTIE 
DEI BAMBINI IN GENERALE 

dalle ore 14 alle 16 
Specialista prof. Guido Berghinz. 

MAL.Vl'TIE DELLA PELLE 
dalle ore 15 allo 16 

Specialista doti, Giuseppe Murerò. 

MOBILI per Primavepa. 
Presso la S o c i e t à Vimini di 

Udine, E s p o s i z i o n e str>aopiii-
nai>ia dallo ore 16 alle 18, non solo 
di oggetti in catalogo, ma anche di 

.svariatissimi prodotti fuori catalogo: 
questi ultimi a prezzi eccezionalmente 

Prof. GUIDO BERGHINZ 
Um\ì a cliDisa medica oeiliatrica. 

Consultazioni in casa dalle 13 alle 14 
Vìa Fl'ulicesco Mitntica, 30. 

Ordinazioni gratuite all'Ambulatorio 
dalla Società Protottrica dell'Infanzia 
(Via Prefettura, 14). 

BOTTIfiLlEBIAABOLFO PARIA 
Morcatoveoohio — Udine. 

Vermouth al la Vaniglia 
mlmÈi m puro vino bianco. 

Bottiglia da litro L. 1.50 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

ùsisUe w molti mi M ioti. puf. SriìtììiciGli 
DELIilS SCUOLE DI VIENNA 

Visite e nensulti dalle 8 alle 17. 
ir » I.% K 

Piazza S. OiaQomo - Casa Giaocmellì M. 3. 

Sementi da prato. 
La sottolìrniatu ditta avverte la sua 

numerosa clientela cho anche que-
st' anno, come pel passato, tiene un 
grande deposito di qualsiasi s e m e n t i 
da p r a t o corno: Tpifofllio « io -
lattOi Erba s p a g n a , Alt i s ­
s i m a , Loiettag tutto seme delle 
nostre campagne friulane garantito 
dalla Cosculta. 

Tiene puro meaougli per praterie e 
garantisco splendida riuscita, a prezzi 
convenienti. 

Regina Quargnolo 
Udine - Via dei Teatri N. 16 

Kiiovo orologio 

Orapio f«pi*ovìapio. 
(Vadi in quarta pagia»). 

La Stagione 
"La Saìson„ 

Il Figurino dei bambini 
LA STAGIONA e LA 8AIS0N sono ambedue 

eguali per forr/;atOf i)er cartai per il tonto e gli 
auDdasì. La Grande ediiione ha in più 36 flgu-
ritii color" .1 alPauqtiorollo. 

IQ un anno LA STAGIONE e LA SAISON 
avendo flguali i prezzi d'abbonamento, diiDUOf in 
2-1 numeri (due al mese), eOOO incisioni, 36 fi-

§urini colorati, 12 Panorama a colori, 12 appen-
idi con 200 toodolti da tagliare e 400 dìsognì 

per lavori femminili. 

Prezzi d'abbonamento: 
Fot l'Italia Anno Sem, Trim. 

Piccola ediiìona L. 8.— 4.50 2.50 
Qrand« » . 16.— 9 . ~ 5,— 

IL FIGURINO DEI BAMBINI 6 lo pubblioa-
T.Ì0U0 più economica a praticamente più utile per 
le famìglie, e si occupa eschisivamoatA del vo-
Btiario dei bambini, del quale dà, ogni mese, in 
13 pagine, una settantina di nplendìrlo ììluatra-
zioui Q (lìsegni per taglio e confeziono doi mo­
delli e Ogiirini tracciati nella Tavola annessa, in 
modo da essere facilmente tagliati con economia 
di sposa e di tempo. 

Ad ogni numero del FIGURINO DEI BAMBINI 
è unito U grillo delfocolarCf supplemento spo-
cìulo, iu 4 pagine, pei fanciulli, dedicato a svaghi, 
a giuochi, a sorprese, ecc., offrendo così alle madri 
il modo più facile per istruire 0 occupare pia­
cevolmente i loro £g]j. 

Prezzi d'abbonamento : 
Per un anno L, 4 -^- SetMstve L. 2.S0. 

Per associarsi dirigersi all'UfScio Pcriodicl-
Ilocpli Milano, 0 prcoao l'Amministrazione del 
nostro giornale. 

Numeri di saggio gratis a chiunque li chieda. 

IN GHÉ 
consiste una Lotteria? 

Consisto nell'aggruppare piccole 
quoto in Vistosi Premi che la sorle 
distribuisce poi ai suoi prediletti. 

Questi prediletti chi sono? 
Coloro cho la tentano. .' 
A.Ì pruH',lpali bauuhleri è.d'ambìÀ 

Valute od alle Colloltorlo e Uffliìi' 
Postali autorizzati dal Ministoró, 
chiedete i).programma dettagliato 
della Grande Lotteria Nazionale 

NAPOLI-VERONA ̂  
ESTRAZIÓNE 

ASSOLQTiMEIiTE IMPBOBO&ABILE ' 
w- 30 GIUGNO Igor -^^ 

Acqua di Petani 
dalMinistoro Ungherese' brevettata (jA 
SALUTARE; 200 Certiflcati pura­
mente italiani, ira i quali uno del oomm. 
Carlo Saqlione medico del defunto 
RE UMBERTO I — uno del ooiÀm. 
G. Quirico medico di S; M. VITTORIO 
EMANUELE III — uno del oav. Giits. 
Lapponi medico diS. S. LE0NI5XIII— 
uno del prof, commi. Guido Bacoélli, 
direttore della Clinica Generale'di Hopia 
ed eK MINISTRO della Pubbl. |struz. 

Concessionario per l'Italia Jl. V. 
Raddo - Udina. 

Prof. E. CHIARUTTÌMI^ 
SDGciallsta per le malattie iileiiDe e mim. 

Conaultazioni -
ogni giorno dalle ore 10 alle 11 '/i 

Udine - Via dslla Posta N. 3. 

Al signori Esercenti. [ 
Il sottoscritto avverte i signori Eser­

centi delia Cittii cìie egli assume coitn-
missioni pur pronta ed accurata esecu­
zione di TAHELLE-INSEGNE compiete 
dipinte su legno 0 lamiera da sostituirsi 
alio insegne pendenti e sporgenti che 
verranno tolte in seguito a disposizione 
municipale. ',' 

Tiene inoltre gièi eseguite insegne'a 
forma di scudo, dipinte con'lo stemma 
reale, ultimo modello, per ^ spacci di 
privative, ecc. • . ' . 

VINCENZO MAT'rWNJ, 
. PITTORE-DECORATOHE : 

con Laboratorio ia Yìa Pi'aachìu80,'2 

Tende di legno trasparenti. 
Presso il tappezziere Mar-

CUZzi, P.ntO Po.SCOllf! 11, tPQ-
viinsi le tende di legno traspa­
renti a stecchì, e dipìnte -a 
paesaggi. ' 

Camere amioliiglìate d'altare. 
Rivolgersi uU 'Amministra­

zione del nostro Gioritale. 

Banca Cooperativa Udinese 
Società Anonima. 

Capitalo Socialo illimitato e Riservo a 31 dicembre 1900 Lire, gl6,, 171.73) 
(Via Paolo Sappi H, 8). 

La Banca fa le seguenti operazioni con soci e con non soci: 

3 ' / * . 3» /* e 4 Voi Netto 

di Ricohexza 

Mobile 

Interessi su depositi di danEiro: 
a Risparmio con Libretti al 

Portatore e Nominativi . 
a Conto Corrente . . . . 
a Piccolo Risparmioco?i2-yA?-eto'«^ Portatore 

e Norìxinatim 4 °/o ' 
Sui depositi vincolati- a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi da convenirsi. 
Allo Società di Mutuo Soccorso e Cooperativo, interessi di 

favore. 
MB. I l ibrett i tutti s o n o gratuit i . ~ Gl'interessi de­

corrono col giorno, non l'estivo, soguenfe a quello del versamento. 

Sconto Cambial i a 2 firme, s ino a 6 mesif interesse 
5 */« a B "/o a seconda dello scadenzo, esclusa qualsiasi prov­
vigione. 

Conti Corrent i garant i t i ed ant ic ipaz ioni s u wa> 
lor i , interesse 5 •/» e 6 %. 

Servizio di Cassa o di Custodia por conto terzi. 
A s s e g n i , gratuit i , de l B a n c o di Napoli . 
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I L F R I U L I 

Le mserziom per 11 JPriuli si me¥i|no eselBsh'amente presso tA-tamrflii^txazìoiie, dei Giornale in Udine 
' ^ 

AlgMl'^ 

PER Gir AMMALATI. 
i!nntpn lo- llilillitt '° '^" ' '^ ' urica ed ossalica, ì'albumimria unico potentisalmn 
'UIQtrU Id''uliOlill! rimedio fu oKgì.rlcmio^ciutr) nei principali ospedali e cliniche, 
, rOMi/«Ho/ia U^tdo dèi dott. 6, Reale Numerpsi, ceriiflcnti ci pervengono, gior-
, lealmente da medici ed ammulati che avcrano invano'cper.mentatojiltn rimèdi. 11 
solo genuino é quello che porta soi-jìto a m'no sull'imballaggio : Agemia àét Poli-
cUttieo. La' bottiglia franco nel Regno L. 4.75. 

.L'iipoteDia e la fleliolem lÈBltaè t ^ Z ' Z ^ & Z ^ T ^ ì l ì l ^ t 
'tao da illtre venti anni negli osoedsli di Madrid. É ìnoflènsiva e produce'«fletto 
lilSptaviglioso fin dalla prima fritioné. H spedisse soatolu franco di forto con iatru-

sione a chi manda cartolina-vaglia di L. 10 50 

M m la newasleBla, 11iiil8liiieDlo|eif3!e,&''rJ2S'/.'drcZ«1« 
trovano sovrano e pronto rimedio m V i n o n n t r U i v o «I P e | i t a u « Votta-
l^ ip l r tn le* c o n Komutose. Un cucchiaio .da tavola avanti il pMto riauima 
aubitojl'appe^ito « lo fùrie. 'ndioUissimo od casi di «gravidanza. Bottlglfa'f'r4|do 
frànco'porto t . B. ' ' • ' ' • i- ' • 
ÌP nialilttJP ADIID nollll " ' " l ' ' ""̂  ^"™ °"'''' fi'fono sempre suarite colia Pomata 
llU-JIlUlllUli Wil^ p i w Athrmatosich Guarisce prontamente lixami Eritemi, Ectima, 
la Prifrigo, lèTaohasi, la" Sicosi e tutte le eruiioni in gehere. Flacone franco di 

,p(flfto;L. 3. 
'""'• ' " ' ' più ribelli ai rimedi fin qui u^ati si curano oggi radicalmcnle negli ospedali di Tunisi e 

lOSi per eciiallonza Hell'epatóe, eoi preparati I lo ldo V^piie. Risultati 
rapidi e meravigliosi si otteunero anche in lislia da molti medici. Riattivaosi in 
pochî  giorni le torie, sì facilita la digestione, ai chiariiicano le urine, ressano i 

y
fdolori, Un flacone di 'BAIdo-Verne L. 4 40 di B I I S I P I l o l d o - V e r u e L. 325 
f{8|ig|,angfere L. 0.80 ià' >|i) per spese postali). 

tifi n tnhll|i|<fl1nili P°''4°"'"'° >̂ ^'"'^^ "o"" O n n l u e e t l n n H a l e r t , nuovo e 
,̂ JISl II luliwvl||l!51 ;poteute ri/nedio antitubercolare che dà soMii notevole au-

'Bientò dì appetito, dpi^a la fab^r?,/a cessare.i profusi e debilitami indori notturni. 
'"Cedono la tos'e'e l'ospèttoraJiono che scompaiono dop.i 5 o 8 sattimabe di 

cui-8.| Questi risultati furono oonferinati n Ile principali cliniche d'Enropa. Per ailar-
'giroei Io smercio'anche in lÉjilia la Casa Uaìert ha ora ribassata i preiii. flacone 
'{licdolo li. 4. Flacone grattile U, Sl^Duranl's^.li cura colli d a n l a e r t i n a o non 
( qn^I^lui altra dnra ajititubercolare, come pure nella novraei lenaB, celle eloroml, 
V^el^Ufienila, ecc.,. usare'coinè, «limenio ricostitncnte l'IlCCASIMA HA'IBBT 
^jremi^toi pufissimo ottenuto .dal latte,Or. 100 frnoca Regno L. 2 75. 

"AUri..,9tt\fli_ rimedi, cofltro la, tubercolosi, in vendila presso l'AneiiBlB 
j r f^ ' .PoHeMwils t iSono il GfcAW^iriiBW e.ltrntto da «landule bronchiali. Il 
'gaconq ai 100 taVojefto L. 6,50, di SO'tavoletti- L. 4. franchi di porto: e l'IUA-
' a o t a i ' d e l prof. Cerielto (per inalazioni). Il flacone da grammi 25 L, 12BO da 
# . BO li. 25, * - A e « » l | O e i ^ p , ! S A H l 8 (Apparcohio per inalazioni con istru-
«ione) L. 20 spBse"paVtàli'ii{-'plu. 
f a rtitjnkma "»"" ' •" eraviaslmc malattie, va„i;ur8t<i col Stfjìpositori glicerinoH ài 

.mJtmìvpUi Kiighr. • Dopo 10 minuti dalla Idro ,applio«zio]bi| nel retto; si' «ITettua 
Ì«?IHoSa:,èTà6nazi.ne normale. Scatola di 8 glicorocòni-L. 3.B0 (dire se per"'adnlti 

J|L,o ,per fainqiiiUi ,o, p^r bambini. 
i f f ' t » tiiilniij (scottature) anche le più gravi,,^qilaluiiqne piaga pro*anifnte.da eczemi, 

liti aS||l|ili ila ulceri varicoso alle gambo'da'aerinntiti'a'rtifieiàli acutK'da'do'rma-
.,tqsi compl^ipte al,diabete si.guarificono senza dolore, applicandovi la fascia medi-
'oata del dott AsrdeteÈ'en. tlna.fasaa (unga 4 m, e larga 10 cent.,. Uj.2.25,'lungi 

2a1.lL. 1 .30 '«ncoaì pdrlo. • " ' . " ' 
rnntm h OÌfitì/!ii ''••"edio infallibile è,la nuova t u l e z l o n e . a n t l ^ t f f l l t t l p a de' 
UUJU[EUl;^il|||Ut! flQtt,,MI«|eII. Non pr,odu.;e stoiiiatitij rae'fcuniilè,nò dolori, lou 
lasHl'wlccio'nella* pèlb'Tlienti'e tutti gli,,ajtri.,0teBai^tiiSla8'qiwió;j|bpdnli visibili 0 

,;.elolqrosi.,Centinaia di gmirigloni completo si 'òtt'enncro dai dottori p i l e c l l , t'alai-
-J«M«,',I^«I«I,ed .altri. — IJn Uso con istruzione franco di porlo'L". 3.25,'in 
Koma'L,'2.S0. Tine ,(lacoi|i'bastano per tìna;oura. •' • 

'ikiolta^iipiatiiiiii, 1 tolori aFtlcÉtì.Éelle ossa t ^ ì ^ ^ ^ ^ 
l'del'3bti."ft"/jbrn QWS'IB pistiglio sono'usate'qdn gi-an .successo ini.fjirmauia. Flao. 

franco di porto L. 10.30. 

pur'eli soffra Oisliirlil eiorroMaii 4 : i ' i : . : r P' ' ^ " S : ^ ^ ^ : : : ! ^ ^ 
nsubito lo flpa8.iino ed assicura perfetta guarigione in breve tempo.' 1! vasdtto franco 
„9i, pptto ,l4. >). 
Puftlii PUM .Hill MnnnD """l*' PO" '«ll"»'i»i 1" JOBCHO BI POT.f.ssiOrin 
rol 'Id cura UDI iialiyiltltali casi ricqrrere.allo J O n v i t O B I UVBIBIW ch-
produ'O^glL «tessi effetti'̂ ed è tollerato panche da stomachi deboli. Flacone di gr. 25 

'frbnci borio'LjjÌ.7É.''dttimo depurativo che ridona forza « salute ò la s o l u 
ilMftiiè'Vjìè'blilipaii'Pa v e g e t a l o o q i l o e n l r a t B Boj'sjon. Tutte le malattie sono 

"8^nèl'41n'/onie"à'c(!òm'piigntò da espulsènf del'sangue. Dopnrando pricVentivamente 
la mass a del sangue in autunno e in primavera si evitano* ' sicuramèiitB gravi ma-

ffl;tÌ^£e'f|Uie4elldffi8nkTaU°tà,!iàeSicÌMli'a^ A g e n x l » d e l ,Pol l-
, p l l aicif (Casa di importazione di aocreiiita'e. specialità medicinali estere, ferii 
'™i'/.nfgici,".appiiTccchi por gaiinetti soicutifili ecc.. premiata con medaglia d'argento 
1 arj'éspoaizione'intornaiionaie d'igiebè a iNapoli per la bontà' delle specielita ,pos(o in 
ĵ.r̂ oipmercio) in iKomà, via Caravita, 3, mediante relativa cartolina-vaglia 0 alle iar-
n^acî  pili ^ccieditate. 

Avvisi in 4. pag. a prezzi miti 

•IL'ji'it«iJ>fee»<a««g9Ì'T«w»«g*fei»iW'j^<!B»»a!ri>0 <^••"Bv^\0^lm)lHlaS > ~.-«..ytHN-»«i.»«i-'jl!!.' ''•jn'V.-'agLiPWti <>' 

AVìGÀZioii m m m ITALIANA 
SMBillBiteFLOBIO-BOSimNO 

Compartimento di Genova 

Sofìietà Anonima 
Capi-{8oeitl«, . ..?. L. 60,000,000 

j Bmasso • venato • 1^000,000 , 
Capi-i 
tuia I 

DKestona Generale VIXMk. >' 
Comiiar̂ mantl Segava .Palti^t. 

^edt Napgll Venula.,. , 

Î er IKantevideo e BDenos-Aires 1 
toGpa,ndo BARCELLONA • • - . '' f 

ìmimàMUìIsseda'ftBMYA il 1°e 15ffiwnii, 
'èon'vnipori ceìeri«wiia(il «li prltua'clÉiaMé. 

par l'imbarco 01 paMeggor( e merli ' , . .> . , ,» -
'umHE-.Tui AqnUaia,», 94 - UDINE .Oomoda Inatatìaiioni a bordo —'VIAOK IHIS a i O M I — UlAminaalm» %!l>!fe eleUrìe 

lì 1 Maggio 1901 partirà da Genova per Bupnos' Ayres ilYapote P E R S E O ^ ) ' ' ' 
Pfaxzi AonVenienti di i^Msàà^aio. 

Casa Speciale della Sooieià 
par l'imbarco di patse^gorl « merai 

Il 6 Maggio pat-tirà da Genova per New York il vapqre (celere)'MANIL.fLft; 
ffras^kl oonireniQnt! di paaaasBio. ' , 

^ I, paaksggÌMi i\ iten» C1M« godtMBo poi aito panannalo potsoi»lo 'H ferrovia DA, UDIHE A OBHOVA 11 tibaMO' IW 60 p« eeat», oo»*'J 
• itno dal R. floverno fino a nuovi dìipMiilooi, par OOMITIVIS. 

I Pef Ì0-JANÌIH0..8 SANTOS (Brasile) p t e t e a ogni i es0„0to ; le sttaoraiUaFìB:^ 
PasBaggi gt'atis',stìl mare a taipiglle regolarmente costituite di CfbntWdlMl". '̂  _' _'' 

A w é r t e n a e i Si acMttBioo marci'e pnilsnggièrl da VeiJezm W Alsaeaodria.d'.BgiÙo. e ipef itutti.lj'porrti^i 
Oioati dalla Società, del liovaoto, Mar Ro'sao,- Iddio '8 duo "kà^h'i^m. ' 

, ' Dirigersi in tIMNE alla Sub-XgeDzij della 1 Società - • . 
94, Via Aquilaja — di faccia la Chiesa dei Carmine — Via Aquileja, 94 

Denandara atimpstti o.scbinrimenti abe si'rimettono • gira di Fiiti&<\' ' ' •'• 

NOVITÀ PER TUTTI 

! 
'*'4 

Scolio deUa 'nostra Gasa è di renderlo di consumo 
genorolo. ' 
Vsrso ct^-ctouna vaglia di Lire Z la ditta A. Banfi spedisae ' trt 

pesti prandi ft-anao in tutta Italia ~~ Vendesi pressi) tìitti t 
priiiCipaii Syroiìhieri, tarrrmtìsli e profuraieri del Regno e dai 
(jrftv,l,(f 41 MiUmo ,Pii(ianini Villani e Comp. ~ Zini, Cortesi e 
Semi. - Perclti, paradisi e camp. 

Da non confondersi coi diversi Saponi all'Amido in commereio 
1 , In U d i n e t'ovitsi nairuochiore pfessd il signoi 

A n i ^ e l o O e r v a e i u t t i in via Mprcntovocchio. 

All'Ufficio Annun­
zi de! Friulim Vende; 

sSieeioliM» a lire 
1.50 e il.BO alia.bk-
iiglia. 

/%eqiia d 'oro a 
lire 2 50 alla botti­
glia. 

Aequn Corona 
a lire •.;! alla botti­
glia. . 

.«equa fi! gelso» 
•tiiiioalire I.SOalla 
'hottìglja. 

/'Sipquo Celes te 
/%rt*ieatm a lire 4 
alla -bottiglia. 

Ce róne nuiei ' i ' 
c ano a liie 4 al 
pez?o, , 

' i 'orii-lripe ceni 
tesimi 50 al pacco. 

ÀnUcanit|ie A4 
g.oug^^a p. liiie'3 
aila bottiglia. , 

InsiMi]peràbile J 

di fama nion îi;),tfi'_.̂  
Con esso • oliiunquei pùè sti-

raije'a luóido^cin ftfóilKà:"ii-
OÒnserva la'l)laiìchiBrÌa.,!..r 1,' 
;Si vehatì itì"|#fto il mondo. 

^ T ;, . , .1. ' f j , l'iwurj-ÌPT 'il(i-

ap mr 
ftiMiWV 

Il Fosfo-Stricilo-I^eptolie 
è giudicato in tutte le Clinicbe e nella pruiicai dei medici , ' . • ,, 

IL PIÙ P O T E N t E .T'Q'i^IÒO tìÌeO?STi:iT||]Ìi3rfc.'..aV 
dai Professori 'l»f> Giovanni, 'Binnclii,' '.Morselli, •iIarro,«Dqnfl^y:nOf.BensEÌ, 

'hSaec'ell!, ^c iamaan i i , 'IfiséioH," ecc. èc-cT '^"^ w^nmi Tr 
Padova, gennaio 1900, , 

Wgtegio signor^Deì^ Lupo. 
Il sao preparato Fosfo-Siriono-Pèptone, nei oasi 

nei quali 'fu'datine, presonittó, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai soff^r^nti per Nevrastenia o per 
Esaurimento nervoso'. Son lieto di dargliene'questa 
dichiarazione. 

PROF. CoitM. A. DE GIOVANNI.' 
P. S. — ffo deuiso fa,ré io stesso uso del suo 

preparato ; prego peroià valermene inviare un, paio 
ài flaconi, • 

Presso l'autore' p . p p l Inulto, Riccia Molise.' — in UdinéiJpi'QSso le Farmacie.Cóiness'aill 
e . t u t e l o Fabi ' is . • -, • ; • , , • ! , • , . " • .;i. «. 

Roma. 

Ho sperimentato, sui malati ?lell% ,Òli.i!Ì9a>.,d8ii,'̂ ?i 

d l re t ta i l Fosfo-Stridnó-Peptone d6l.Pi'of."Dtì'Lupo,' 'e' 

posso dichiarare che il preparato è una' felicissima 

combinijaonsi di p j p i ^ t Ifi^H^f?}» ' ' ,«|4j |#'!?S ^ ^ 
srato' dagli "infermi. cilmente tollerato dagli 

EnqFM GUIDO BACCELLI. 

drodottà; e por .ciò are adoperano i 
cede tutti i giorai a quelli ciie ignorano 
I n j e s l o n e UovetlK che costa I t r e S. 

Queste p i l l o l e , che contano ormai trentadue annuì di..successo incontebtato) per.lei sttcpontinueile borfetie 'mariKionì dògli 
scoli si recenti che cronici, sono, come lo attcsta il valente.dottor Uaaslaiiitf di Pi.a, l'unico eivero.rimediojdheiUoiObiuentclmìruoqu) 
sedativa guariscano ru i l l c a lmen i t e dolio, p^ed,et5e mjjlattie OJennorragis, catarri ', ' ,ali,,e,re?tripgim?uti d'orii)»). SJffBlC!IS'*^A»B 
BBBUI StA mAlUA'HTiA.. ogni giorno visite ,pied|ci);phjrafgiche ,|j(«lle l, alle J, pò, S (.o^sulti. aqchp,ipi;r,iCmrÌ3p.p,iideniia..ij ',,,, 

S
m HKamuaBBim, A che la sótt''Farma'cla btt'iivio Gallcidi di telano;'coh Lai oratorio'in'PféWil'SS! Piotó è'' 'a 
I J J I F F I J J A l-'u». «••2- poiaiedei l à ' f e d e l e ik'm»miràU irlein'ttó •d'olle"'vi!ré''itlllì,fé'(Ìil'W().i ' " | 
1* rt^i^A.ili i h ^ * * , ,g5j„„ LUIGI'POKTA dell'Università df^aviii.'' j ' ' ' " " " ' '' ''„ • ';"| 

fnvianilo, vaglia postale di ajli-e s â lR F!̂ ìr'[I)a(!i»,;̂ lri«^» l̂̂ o Tliffi*! pjicccjpore, <|1 «<i»Pi"*"^*.ir- «W .(<!'̂ <>i;»fM}B p'^W'"' 
Via Spadari, N. 15, Milano - ai ricevono franp)»i_ne^,^Re^^p'ed aU'es^?ro : Una ^a^9la pinole dal, P|offjS^fe ,|4wmiPo,iu^f,, p^pn 
(Iacono di Polvere per acqna sedativa, coH'istruzio'ne sul mo'do' di usarne. ' ' . , '^ , i •>'' u y,', i IJ.M • 

RIVENDITORI .-••in'«Tdlliti, Giacomo'Cólliessalti; Fabris A;, Cdmelli F., Filippuzzi-Gir9la'm,i,^e L.^Bja8ij|)if,^B^r^Bl4'C. Zanetti 
e Ponioni ifermacisti;- ISpinUte, Farmacia C. Zanetti, G. Serravano; Star», Farmacia N. 'A'ndrovic ; T r ' en to , Giupponi Carlo; Frliai 
C, Santoni j SpalatiFo, AIjinovic ; V«iiiieii!a, Bótnor ; F i u m e , G. Prodram, Jackel F.; H i l a n o , ,°'abilimonto C. Erba, Vii Mar­
ella, N. S, e sua Succursale Galleria Vittorio Emanuele, N. 72 Casa A. Manioni a Comp., Via Sala, N. i6i R v m « Via Pietra, N. 6» 
e in istto le principali Farmacie del Regno, 

Odia* 1801 — Tip. MWM Bwtàwm 
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